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Novosibirsk 

ACCOLGONO DE GAULLE 
UN MIUONE DI SIBERIANI 
Il presidente francese rende omaggio 
alla Siberia e al lavoro dei suoi pio
nieri, concludendo in russo il suo di
scorso - Egli è giunto con Podgorni, la 

consorte e Couve de Murville 

ixfM 

Dal nostro inviato 
NOVOSIBIRSK, 23 

« II viaggio di De Cìuulle 
nell'URSS è cominciato oggi ->: 
questa è stata l'opinione di 
uno dei giornalisti francesi da
vanti all'accoglienza clic No
vosibirsk, capitale della Sibe
ria, lui riservato al (laterale. 
Due giorni fa, parlando dal 
balcone del municipio di Mo
sca, De (laullc aveva defluito 
« indimenticabile » l'accanite» 
sa dei moscoviti. Cosa potrà 
dire questa sera, die annetti 
vo potrà trovare il vecchio pre
sidente francese per questa 
iietìte siberiana che ha abbati 
donato le case e si è riversa
ta tutta — un milione e più 
— sul percorso del corteo pre
sidenziale? 

Non si vuole sminuire qui la 
importanza delle accoglienze 
dei moscoviti. Ma i moscoviti 
sono, come gl'i abitanti di qual
siasi capitale, un po' « bla
sé », dirigenti stranieri ite ve
dono spesso, anche se non sem
pre della taglia di De Cattile. 

Per Novosibirsk, c'era inve
ce il fatto nuovo e raro di un 
capo di una grande potenza 
occidentale che aveva scelto 
come prima lappa del suo viag
gio questa città posta nel aio 
re della taigà siberiana dove 
— ha ricordato nel suo discor
so all'aeroporto il presidente 
della provincia — la natura è 
dura con gli uomini e dove gli 
uomini, proprio per questo, 
non possono permettersi de
bolezze di alcun genere. 

Oggi De Canile ha visto que
sta gente, questa gioventù 
straripante di forza e di colori 
e ne è stato certamente scon
volto. Sui 311 km. che divi
dono l'aeroporto dalla capitale 
della Siberia, da ogni villag
gio fitto alle porte della città 
è stato un succedersi quasi 
ininterrotto di due ali di fol
la genuinamente entusiasta, 
calorosa, riconoscente di que
sta scelta e nello stesso tempo 
orgogliosa di rappresentare 
questo « nuovo mondo » sovie
tico, questo « far cast » socia
lista posto a mezza strada tra 
le frontiere occidentali sovie
tiche e Ir roste del Pacifico. 

Poi, dalla periferia fino al 
centro di Novosibirsk. è stata 
una fiumana di folla schierata 
ai due lati della strada, ar 
rampicata sui monumenti e le 
staccionate, gremita sui bal
coni. A un certo punto, prima 
di arrivare ni ponte die sca
valca il maestoso rorso del 
l'Ob. uno dei grandi fiumi si
beriani. abbiamo potuto dalla 
nostra automobile vedere la 
lesta del corteo: De Canile era 
in piedi sull'auto scoperta, con 
accanto il capo dello stato so 
ridico Podgorw. e nonostante 
le sue lunghe braccia alzaie 
sembrava sopraffatto rial sa 
luto delia gente di Novosi
birsk. 

Forse il corteo si componeva 
di un centinaio di automobili rd 
ognuna ha avuto la sua parte 
di applausi, di urrah. di grida 
di pace e di amicizia. Si salu
tava con questo non solo De 
Cattile ma la Francia, la spe
ranza in una coopcrazione frut
tuosa per la pace mondiale, la 
rottura delle barriere ira lo 
ovest e l'est E. a norie l'aspet-
tn umano, svettavolare, c'era 
in questo saluto di una intera 
città un significato polii irò che 
non sarà sfuggito ni dirìgente 
francese. 

La partenza d'i Mosca è av
venuta come nelle tappe cicli 
stiche a cronometro. Alle S 30 

è parlilo il « Caravelle * pre
sidenziale (ma senza il pre
sidente) col personale tecnico. 
Alle 8,50 ha preso il volo il pri
mo Iliuscin-IH carico di gior
nalisti. Alle 9,05 il secondo ae 
reo della stampa, alle 9,20 il 
terzo aereo coi funzionari del 
ministero degli esteri sovieti
co e alle 10 l'aereo (ancora un 
Iliuscin-IH) con a bordo De 
Canile e consorte, il Capo del 
lo Stato sovietico Podgorni, 
Couve de Murville e altre per 
sonalità delle due delegazioni. 

Quasi cinque ore di volo seti 
za scalo per superare i 3.501) 
km. die dividono Mosca da No
vosibirsk. Un volo sulle im
mensità della Russia, il Ra
sati, il Volga, gli Urali, Svier-
dlovsk, Omsk e poi laghi fo
reste filtranti attraverso cumu
li bianche di nuvole e finalmen
te Novosibirsk. Quattro fusi 
orari di differenza con Mosca. 
sei con l'Italia. A Mosca sono 
le 2 del pomeriggio. A Novosi
birsk le (>. A Roma appena 
mezzogiorno. 

L'aerea di De Cattile è ar
rivato tre quarti d'ora dopo il 
secondo aereo dei giornalisti. 
C'è stato il tempo per una pun
tala al bar dell'aeroporto. Ab
biamo parlato con due siberia
ni veri, uno nativo di qui. ra
gioniere, e uno funzionario del-
l'croporto, nato a Vladivostok. 

Due uomini semplici, con le 
idee chiare e uno sconfinato 
amore per la Siberia. Il pri
mo ci cita Lomonossov che, 
nel diciottesimo secolo, aveva 
detto che lo stato russo avreb
be dovuto fondare la propria 
forza sulla Siberia. « Questo 
paese è di enormi ricchezze 
— ci dice —. Nuotiamo in un 
mare di petrolio, camminiamo 
sull'oro. Siamo appena agli ini
zi dello sfruttamento delle ric
chezze siberiane ». 

// secondo — è un ex pilo
ta civile in pensione, con 4 
milioni di km. di volo all'atti-
ro — non è da meno. Cita Bie-
linski (« Tra cinquant'anni la 
Russia sarà un cardine della 
politica inondiate ») per dirci* 
che la visita di De Gaulle è 
più che giustificala, perchè sen
za l'Unione Sovietica l'Europa 
è un non senso e perchè la 
Francia può avere molto dal
la Russia, e viceversa. 

Quando l'aereo di De Gaulle 
arriva, ne scende prima il ge
nerale seguito dal Capo dello 
Stato Podgorni. dalla signora 
De Cattile, da Couve de Mur
ville. Un gruppo di pionieri of
fre fiori. Il presidente della 
amministrazione della morbi
da Sveriev rivolge all'ospite 
calde parole di saluto. 

« Lo Siberia è bella e ricca 
— egli dice — anche se la sua 
natura non è clemente con gli 
uomini. Ma la vostra visita av 
viene in un momento in cui fn 
stagione è favorevole, in cui 
esplodono le bellezze sibe
riane * 

De Caullc. dal canto suo ri 
sponde: « Molta immaginazione 
ci porta rerso questo immenso 
paese dorè si sta compiendo 
uno dei più giganteschi sforzi 
di edificazione di tutti i temph. 

Il corteo comincia a muo
versi rerso la città per trovar-
ri l'accoglienza trionfale che 
abbiamo descritta all'inizio. E. 
per quesla giornata almeno. 
che '7"?7 ha in programma ri
site ufficiali, il personaggio 
principale non è più lui. De 
CauVe. ma In gente di Nora 
sihirsk. 

Augusto Pancaldi 

dopo il successo de II medico della mutua 
ecco un nuovo beffardo 
"congegno narrativo' _ — -

Giuseppe D'Agata 

Il Circolo OTES 
"un romanzo per tutti, nel senso che ogni lettore 
può usufruirlo, rivoltarlo, aprirlo, discuterlo, in
tenderlo, rifiutarlo... 
Una cultura scientifica, una forte esperienza 
umana, il gusto dell'aneddoto, la causticità sen
timentale e il rigore dell'impegno politico, uniti 
ad una ironia che riesce perfino malvagia..." 

Roberto Roversì 

NOVOSIBIRSK — Il presidente De Gaulle giungendo ieri nelle capitale della Siberia riceve un 
omaggio floreale da un gruppo di pionieri 

Perchè assassinato il presidente 

del FLN venezolano 

La brutale strategia 
della repressione 

contro la guerriglia 

romanzo lire 1800 

Feltrinelli 
In tutte le librerie 

L'AVANA. Zi. 
L'assassinio del presidente 

del Fronte di liberazione vene
zolano Fabricio Ojeda da par
te della polizia segreta che lo 
aveva arrestato è stato de
nunciato ieri dal governo cu 
bano. Nonostante sia probabi
le che non esistano prove cer
te. il governo cubano anemia 
di non avere dubbi d i e sia 
slata la polizia a uccidere Oje 
da. Da dove t rae L'Avana. 
questa certezza? Prima di tut
to dalla presenza, nella capi
tale cubana, di compagni di 
lotta di Fabricio (membri del
la missione ufficiale del FLN) 
i quali sanno clic egli non era 
uomo capace di togliersi la 
vita. Poi da altre considera
zioni più generali. Dal punto 
di vista politico è assai prò 
barite una circostanza che si 
ripete con implacabile puri 
tuali tà ' la sempre più frequen 
te liquidazione fisica dei Ica-
ders dell'opposizione più ra
dicale. 

Fabricio Ojeda era stato da 
poco designato presidente del 
nuovo Comando generale della 
guerriglia unificata, in Vene 
zuela. Questo basta per spie
gare l'assassinio. Da due anni. 
in America Latina il meccani
smo repressivo clic opera sot 
to il controllo degli specialisti 
del Penta cono, ha messo a 
punto una tattica che prevede 
fra eh immediati obiettivi della 
repressione di qualsiasi mo\ i 
mento armato la ricerca e la 
soppressione fisica dei capi 

l 'na delle letture fondamen I 
tali dei corsi speciali istituiti 
in seno alle forze armate USA 
per la lotta contro la guerri 
d i a è il testo di Ernesto Che 
Guevara sulla gucrrielia. Que
sto libro, con a fianco le note 
di un generale statunitense, è 
diventato un libro di testo per 
la preparazione dei reparti 
speciali di polizia e dei Ron 
ners. destinati a combattere 
contro la «avversione Anche 
le truppe che combattono nel 
\ ietnam ne sono fornite La 
esperienza della vana lotta del 
la polizia e dell'esercito nati 
stiano contro Fidel Castro è 
stata studiata in tutti i «noi 
dettagli Trio dei punti più pre 
cisi di correzione della tattica 
è quello relativo al trattamen 
to che deve essere riservato 
ai prigionieri, soprattutto ai 
capi. Fidel Castro — dopo il 
primo assalto armato alla ca 
serma Moncada. nel 10.13 — 
venne arrestato e processato 
Condannato a diversi anni di 
prigione, venne poi rilasciato 
per amnistia, nel lO.vì Ratista 
— in esilio — sta ancora me 
ditando su questo suo errore 
Gli attuali governi nntidemo 
cratici di tutta l'America l a 
tina — « consigliati » dagli 

esperti statunitensi — sono at
tenti: questo errore non lo 
commetteranno più. 

Nel 1!)G5. in Perù, si erano 
costituiti tre centri di guerri
glia: tre « focos guerrilleros ». 
Operavano nella Sierra peru
viana. in zone impervie e rite
nute piuttosto sicure, per na
scondersi durante i rastrella 
menti. I t re gruppi erano co
mandati da Luis de La Puente 
Uceda. capo di tutto il movi
mento. da Guillermo Lobatòn 
e da Ilcctor Bcjar. Polizia ed 
esercito hanno subilo iniziato 
un'offensiva contro i partigiani. 
Li hanno localizzati, inseguiti. 
bombardati dall'alto, raggiunti 
con lanci di paracadutisti. Non 
hanno dato tregua ai partigia
ni Sei mesi dopo l'inizio della 
guerriglia. Luis de La Puente 
era catturato in una capanna 
dove dormiva, estenuato, nei 
pressi di Ctizco. Non lo porta 
rono nemmeno a valle: lo tor
turarono e lo uccisero sul po
sto: era il cajv». Lobatòn ò 
stato dato per morto t re mesi 
dopo. Comunque, è scomparso. 
Hector Bejar si è rifugiato coi 
suoi nella selva, dove ha con
tratto una malattia simile alla 
lebbra. Non potendo curarsi, è 
sceso a Lima, la capitale. Una 
delazione lo ha fatto subito ca
dere nelle mani della polizia. 
Ora si sta spegnendo in car 
ce:e Non hanno bisogno di 
ucciderlo: basta astenersi dal 
curarlo La * ma % lo div orerà 
presto 

Carni lo Torres — il sacerdo 
te colombiano — non nascon 
deva i suoi sentimenti. Pro
tetto dagli sttrdenti dell'Uni
versità. aveva formulato in 
pubblico la sua piattaforma po~ 
litica per liberare dalla fame 
e dall'oppressione il popolo del 
suo paese: « Basta con Tanti 
comunismo — egli diceva — : 
dobbiamo lottare anche con le 
armi per liberare la Coloni 
bia dal dominio straniero ? Si 
seppe difendere dalla polizia. 
finché lottò in mezzo al suo 
elemento, l 'ambiente studente 
scii La protezione personale di 
quello che avrebbe potuto es 
sere il futuro leader di un 
grande movimento unitario di 
lotta antimperialista, era assj 
curata dalle masse studente 
sche. Ma Torres pensava alla 
guerriglia e andò a ragciun 
gere un amico studente che 
aveva costituito un « fruente » 
partigiano sulle montagne di 
Santander: non con i conta 
dini armati di Rio Chiquito o 
degli altri eentri di resistenza 
organizzati dai comunisti: ben ! 
si in una zona dove ancora 
non c'è nessun « impianto * 
politico di base, per la guer
riglia. I consiglieri militari sta
tunitensi dell'esercito colom
biano non perdettero tempo. In 

un mese. Torres venne localiz
zato. Il suo reparto fu attac
cato e Torres venne ucciso. 

La repressione antipartigia 
na moderna mira al cuore del
la guerriglia. Il cuore — so
prattutto in America Latina — 
è il potenziale leader: il Fidel 
Castro, che domani può sor
gere dalla leggenda di gesta 
eroiche, compiute combattendo 
sulle montagne. Fabricio Ojeda 
era stato designato presidente 
del nuovo organismo unificato 
della guerriglia, poche setti
mane fa. Comandante militare 
è Douglas Bravo, che da quat
tro anni opera sulle montagne 
dello Stato di Falcon. E' chiaro 
che adesso la repressione mira 
alla sua testa Finché Douglas 
resterà nel suo ambiente, tra 
i contadini dello Stato dove è 
nato, sarà relativamente al si
curo. Ojeda aveva dovuto 
scendere a Caracas e si era 
esposto troppo. 

In Guatemala, il comandante 
della FAR (Fuerzas armadas 
rcbelde.s) è Turcios Lima. Po
che settimane fa era sceso an
che lui a Città del Guatemala 
e aveva dovuto uscire da un 
agguato della polizia facendo 
uso del mitra. Ora sta sulle 
montagne di Sierra de las Mi-
nas e si è fatto in 'ervistare in 
luogo sicuro, protetto dai con
tadini In Colombia, la guer 
riglia è diversa: ha più di un 
capo, é organizzata da molti 
anni, si appoggia direttamente 
nella popolazione 

Il manuale della lotta contro 
la guerriglia che viene impie
gato per i corsi che gli ameri
cani stanno impartendo anche 
nelle loro scuole di guerra, di
ce chiaramente che una guerri
glia non può dirsi distrutta o 
liquidata, finché non viene eli 
minato fiisieamente il suo ca 
pò Per l'America Latina è un 
!:i?ccnar*irntn da tenere presen 
te - in primo luogo, per non ca 
dove nella improvvisazione 
astratta, estremista: in seenn 
do luogo, per fare in modo 
che ogni movimento — so «i 
decide d i e sia tale — a b b h 
come prima giustificazione del 
la propria esistenza una mobi 
litazione' delle masse capace 
di assicurare un appoggio rea 
le alla direzione del movimen 
tn stesso Non sì ricava nulla 
dalla schematica imitazione 
delle esperienze altrui: il ne 
mico. sì. impara a non com 
mettere eli stessi errori An 
che i rivoluzionari devono im 
parare Anche a questo do 
vrehbe servire il coordinamen 
to che si sta tentando di crea 
re. in America Latina, con la 
organizzazione tatinoamericana 
di solidarietà fOLAS) che è sta 
tn costituita all'Avana, nel 
gennaio scorso. 

Saverio Tutino 

Aumenta il potere del monopolio in Sicilia 

Firmati gli accordi 
Montedison-ENI-EMS 
Il nuovo colosso chimico 
rastrellerà tutti i finan
ziamenti accordati da
gli Enti creditizi e locali 
per l'industria isolana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2o\ 

L'ingegner Fornara, presi
dente dell'ANIC-Gela. l'inge
gner Cavalli, vice segretario 
generale della Edison, e l'inge
gner Canotti, presidente del
l'Ente minerario siciliano, hun-
no firmato questa mattina il te
sto definitivo degli accordi 
ENI EdisonRegione i quali, 
più ancora che nella bozza uf
ficiosa. sanzionano il notevole 
rafforzamento delle posizioni di 
potere in Sicilia del colosso mo 
nopolistico Mont-Edison. 

CU accordi comportano inve
stimenti per 45 miliardi: sono 
destinati a dare origine a cir
ca 1.700 posti di lavoro, molti 
dei quali però sono destinati 
alla mano d'opera espulsa dalla 
industria zolfifera. in fase di 
riconversione Verranno costi 
tuite le seguenti società: 1) 
Ispea (49% Edison. 10% EMS. 
I/% ENI) per il potenziamen

to delle coltivazioni e lavora
zioni dei giacimenti di sali po
tassici di Pasquasia e Corvillo. 
E' prevista la costruzione a Vii-
larosa di un impianto per la 
produzione di fertilizzanti; 100 
mila tonnellate annue di cloru
ro potassico verranno prodotte 
a Pasquasia: 2) 1SAF p"r la 
produzione, con un impianto 
che sarà costruito a Cela, di 
acido fosforico (saranno utiltz 
zate COO 000 tonnellate anno di 
zolfo siciliano): 3) FIS Edison 
(capitale interamente del mo
nopolio) per la costruzione e la 
gestione a Licata (é\grigen1o) 
di uno stabilimento per ia fila
tura di fibre sintetiche acrili
che; 4) lsma-Edison (capitale 
interamente del monopolio) per 
la costruzione e la gestione, 
sempre a Licata, di un impian
to per la produzione di tessuti 
a maglia e di capi di maglieria. 

Gli accordi sono stati impru
dentemente vantati stamane dal 
presidente dell'EMS come e so-
stanzialmente ispirati al pub
blico interesse ». In renifò. al
l'origine di essi è stata la de
terminazione della Edison di 
salvaguardare le proprie posi
zioni in Sicilia, messe a repen
taglio dai madornali errori tec
nici compiuti dal monopolio 
nella coltivazione dei giacimen
ti di sali potassici dell'Ennese. 
Essi avevano spinto il Consi
glio regionale delle miniere a 
revocare la concessione al mo 
nopolio. ma l'assessore sociali
sta all'industria. Fanone, anzi
ché convalidare il decreto, ac
cettò di trattare con la Edison 
sulla base del compromesso da 
essa stessa approntato: il mo
nopolio (ed ora la Mont-Edisnn) 
non solo riusciva cosi ad otte 
nere il salvataggio nel settore 
potassico; ma otteneva di tra
sformare con valutazioni gene
rosissime i propri investimenti 
in capitale azionario: e addi
rittura riusciva ad estendere il 
predominio anche in un setto
re nuora e di larghissime pro
spettila per la Sicitia: quello 
delle fibre sintetiche 

Le proposte del monopolio tro
varono caloroso accoglimento 
da parte del governo regionale 
di centrosinistra e poi anche 
l'avallo del governo centrale. 
che dette mandato all'ENI di 
entrare nelle combinazioni. Ma 
la gravità degli accordi di mas
sima era tale da prorocare la 
richiesta di una sospensione e 
revisione da parie non solo del 
PCI e del PSIUP, ma anche del 
PRl e di vasti settori della 
DC. L'elemento particolarmen
te grate era infatti che. pro
prio nel settore fibre, le due 
società previste dall'accordo 
fossero controllale al 75 per 
cento dalla Edison, mentre al-
l'ENÌ e all'Ente regionale ve
nivano lasciate quote di mi
noranza che costringevano tut
tavia i due enti pubblici a farsi 
sgabello dell'iniziativa privata. 

Appoggiata da un vasto schie
ramento. la richiesta che il rap 
porlo di forze nelle due società 
fosse capovolta fu naturalmen
te respinta dalla Edison. Il o o 
r e m o regionale, che pure 
avrebbe potuto far ancora va
lere i suoi diritti sulle minie 
re di sali potassici per alzare 
il prezzo degli accordi, ha in-
rece subito anche questa pre 
tesa del monopolio, meni re Eni 
ed EMS recederono dalla par
tecipazione 

Ora, da parte soprattutto dei 
socialisti, si tenta di accredita 
re la tesi che è la Edison ad 
assumersi per intero l'onere e 
la responsabilità delle iniziati
ve nel settore fibre, e che quin 
di l'interesse pubblico sarebbe 
salro. Nulla di men vero. In 
fatti, la Edison è largamente 
agerolata anche nelle due ini 
ziatire in cui la maggioranza 
azionaria è degli enti pbblici: 
basti pensare che la Regione 
si è assunta l'onere esclusivo 
della costruzione di una diga 
a Villarosa e di altre infrastrut 
ture per un valore di 4 miliardi. 
previsti a carico del monopolio. 

9 *. P. 

Le Università d'Europa 
per la pace nel Vietnam 

Nasce un movimento unitario che tende la mano a quello degli atenei 
USA - Conferenza stampa dei proff. Vitale e Gervasi • Le prime adesioni 

Consapevole del suo pi liti
gio e del suo peso sul piano 
internazionale, il inondo uni
versitario dell'Europa occi
dentale stringe le sue file e 
si impegna a fondo per la 
pace nel Vietnam. E' nato 
nei giorni scorsi a Parigi un 
•i segretariato » inter-europeo 
che coordinerà d'ora in poi 
le attività dei comitati dei 
diversi paesi e darà ad esse 
una base permanente, in 
stretto legame con la lotta 
dell'opposizione università! ia 
degli Stati Uniti. Un appello 
lanciato a tutti gli universi 
tari dell'Europa occidentale 
ha già ti ovato autorevoli ade 
sinni. 

Questo l'annuncio che il 
professore Bruno Vitale, or
dinario di tisica teorica alla 
Università di Napoli, ha dato 
ieri a Roma, in una confe
renza stampa alla Casa della 
Cultura, e che altri esponen
ti elei « segretariato •>> hanno 
dato contemporaneamente in 
tutte le capitali interessate 

<• La gravità estrema della 
situa/ione nel Vietnam — è 
detto nell'appello — tocca ini 
meiosi universitari. Lagg ù 
tutto \m popolo viene colpito 
a morte: non siamo insensi
bili alle sue sofferenze e al
la sua lotta. Ci sentiamo re
sponsabili di tutto quel che 
può esser fatto in favore del
la pace. Ci sentiamo piena
mente solidali con il movi
mento tanto attivo che negli 
Stati Uniti ha portato molti 
professori e studenti univer
sitari a levarsi contro la 
guerra intrapresa dal loro 
governo. 

« Le numerose iniziative 
contro la guerra del Vietnam 
che hanno luogo da un anno 
in Francia. Austria. Belgio, 
Inghilterra. Svizzera. Svezia. 
Germania Occ. Olanda ed 
Italia, ci danno il diritto di 
pensare alla possibilità di 
coordinare più compiutamen
te tutti gli sforzi compiuti 
nell'Europa Occidentale. E' 
venuto il momento di raffor
zare e serrare le file del mo
vimento contro la guerra del 
Vietnam, e di preparare una 
azione di vasto respiro in fa
vore della pace, in conformi
tà con gli accordi di Gine
vra e con le loro disposizio
ni fondamentali: il princinio 
del ritiro delle truppe e del 
materiale bellico straniero 
dal Vietnam: il principio del
la neutralità del Vietnam ri 
snetto ai blocchi militari: il 
principio del risotto dell'uni
tà vietnamita per il futuro-. 

In nome di questi obbiet
tivi i firmatari dell'appello 
chiedono <r a tutti i nostri col-
leghi dell'Europa Occidentale 
di unire tutti i loro sforzi 
per esprimere sempre più 
vigorosamente la loro oppo
sizione alla guerra ». 

Ed ecco, pae.-e per paese. 
le prime adesioni: 

Germania: O.K. Ficcatemi 
i Berlino ovest, Università li
bera): H.J. Heydorn (Fiaii-
coforte): II. Maus (Mar-
bourg): E. Bloch. W. Jens 
(Tiibingen). 

Austria: \V. Thining (Vieri 
I l a ) . 

Belgio: Ch. Belvoye (Bui 
\elles): .J. Kruitliof (Gand). 
'/.. M. Baco. (Liegi). 

Francia: !{ Escarpit (Boi 
dcauO: J.C. Becker (Col 
lège de Erance) : .I.l\ Kaha 
ne (Orsay): II. Barbili. P. 
Chauchard. .1. Dre.sch. B. Dir 
mont, Etiemple. V. Jankele 
v iteli. Ch. A. .lulien. A. Kast-
le. E. Labrous.se. P. Martlie-
lot. J.J. Mayoux. M. Rebè-
rioux. R. Rulilman. L. S<h-
vvart (Parigi); J. Gaulmier 
(Strasburgo). 

Gran Bretagna: E. Bred 
sdorff. Dr Needham. Pulley-
blank. .1. Robinson. R. Wil
liams (Cambridge): .1 Sa 
v.lle (Unii): A. Comfort. E. 
Ilobsbavvn, Wedderbiirn (Lori 
dia) : Tov.nsend (Manche 
steri: Ch Hill iO\ford). 

Italia: G. Favilli (Bolo 
gna): C. Cases. C. Maltese. 
C. Salinari (Cagliari): G. La 
l'ira. C. Luporini (Firenze); 
E. De Felice (Genova): R. 
Margaria (Milano); C. Car
bonara. G. Cortini. E. Pan
cini. R. Querzoli. B. V'itale 
(Napoli): U. Croatto (Pado
va): A. Gozzini. A. La Pen
na. U. Natoli (Pisa); E. 
Biocca. M. Cini. N. Federi
ci. S. Mazzarino. L. Lom
bardo Radice. G. Tecce. G. 
Della Volpe (Roma): A.M. 
Costa. Y. Ricca. G. Qtrazza 
(Torino). 

Olanda: J . Presser. J . 
Verkuyl. W. F. Wertheim 
(Amsterdam); W. T. Koiter 
(Delft): lì. Delfgaauvv. H.J. 
Groenelend (Gronr'ngen); J. 
De Haas. A.J. Rasker, D. 
Wiesma (Leiden): J. De 
Graaf. C. De .lager. M. Min-
naert. B.A. Xijboer (Utrecht). 

Svezia: Gunnar Myrdal 
(Stoccolma). 

Svizzera: F. Lieb (Bàie): 
E. Chodat. IL Guilleinin, J. 
Piaget. M. Raymond. S- Stel-
ling-Michaud (Ginevra). 

Nella conferenza stampa, il 
professor Vitale ha breve
mente sottolineato i caratte
ri nuovi e imiKirtanti della 
iniziativa. E' la prima che 
Mi|ieri le barriere dejle spe
cializzazioni. è la prima che 
jHirti la protesta al livello 
europeo: con essa, d'altra 
parte, la protesta diviene ino 
violentato di opinione, con Io 
impegno di realizzare l'unità 
pài larga nella solidarietà con 
la RDV e con il FNL sud 
vietnamita, in una guerra che 
si prevede lunga e sanguino
sa. Il primo atto del «se
gretariato ». che ha in que
sta fase carattere provvisti

mi. è stato quello di creare 
un Ixillcttmo mteina/ionale 
come .strumento di informa
zione e di contatto Ulterio
ri mi/iativt. in particolare 
per un aiuto con il FNL (in 
fonile da concoidaie con que 
sfultimo) dovranno uscire 

'dalla discussione che si vuo 
le sia la più ampia. 

Francesco Coppola, segie 
larin del Comitato .Nazionale 
per la pace e la libertà nel 
\ tetnain che ceti \ itale ha 
paiteeipato a l'ang. alla riti 
mone costitutiva, ha smees 
si\ amente rilento sui con 
tatti presj uni Mai Vali Bo, 
capo della missione commer
ciale della RDV nella capi 
tale francese e sulla lunga 
conversazione svoltasi tra il 
diplomatico vietnamita e gli 
universitari. Ciò che è emer
so con chiarezza a questo 
incanti ti è. ancora una volta. 
la serenità con cui la parte 
aggredita guai da al problema 
(Iella pace e la ragionevole/ 
z.i delle sue lidne.-te- liqui
dazione dell'aggressione ae 
tea e dcll'iutt'i vento nel sud. 
innanzi tutto: t|ii.ncli discus 
sione sull'applicazione prati
ca degli accordi di Ginevra 
ed evacuazione delle truppe 
americane secondo un calen
dario e una pioeedura ana
loghi a (nielli a suo tempo 
seguiti per le truppe Iran 
cesi; riconoscimento del FNL 
del V ctnani del Sud come 
interlocutore indispensabile e 
inizio di trattativa. 

Ultimo oratore, il profes
sor Sean David Gervasi. del
l'Università di Ovford. ha 
sottolineato l'importanza del 
movimento universitario ame
ricano contro la guerra nel 
Vietnam e dei mutamenti di 
struttura che esso porta nel
la vita politica e nella stessa 
società americana. L'Univer
sità è custode di valori e tra
dizioni vive: il ris|Htto per i 
Tatti. l'interesse per i pro
blemi, la consapevolezza del
le trasforma/inni in atto nel 
mondo; è portatrice di « pen
sieri non primitivi ». che si 
contrappongono all'irraziona
lità della politica del gover
no. ni < tribali J appelli di 
Johnson alla lealtà, al costu
me maccartista di « pensare 
col sangue » anziché con il 
cervello. E' stata la forza di 
urto del movimento univers.-
tario a scuotere le indizioni 
prestabilite, a portare la di 
scirssione al Congresso e al 
vertice della vita politica e 
ad indirizzare verso l'unico 
possibile shocco: la liquida
zione dell'avventura il ritiro 
del eorrio di spedizione 

Questi primi successi sono 
la prova che il movimento 
unito delle Università d'Euro
pa e d'America può avere un 
ruolo decisivo nell'aprire la 
via nd una soluzione pacifica 
nel Vietnam. 

Paolo VI ai vescovi italiani 

«Né inerzia né rifiuto 
dell'opera conciliare» 
L'udienza al fermine dell'assemblea 
generale - Prime conclusioni - Il rior
dinamento delle diocesi - Rinviati i 
messaggi al clero e al laicato cattolico 

« Non sono l'inerzia, né la cri
tica. né la revisione né il rifiuto 
nei confronti dell'opera concilia
re che possono giovare alia Ch e-
?a II Concilio dovrà essere ia 
vece il grande catechismo dei 
tempi n'jovr. Esso non autorizza 
certamente, anzi contiene e cor
resse g!i arhitrii do'tr.nali e di 
sc;r>!:aari che qualche -p:rito in
quieto ne vorrebbe derivare: ma 
ci esorta ad approfondire con la 
noitra meditazione :l mistero che 
!a Chiesa porta con sé ». 

Con queste paro.e significative 
e non certo casuali, dato l'udi
torio. Paolo VI. si è rivolto ieri 
a, vescovi italiani ch gli hanno 
reso omaggio al tenti,ne deila lo
ro prima assemblea generale. E" 
chiaro che il richiamo al valore 
e alle novità non marginali del 
« Vaticano II t appariva pertico 
larmente necessario di fronte ad 
un episcopato che m complesso 
è stato e resta ancora, purtrop 
po fra i più Pier, r-spetto perii 
no all'affciornamento. 

« Avremmo cento altre co*e 
da dirvi — ha concluso Paolo 
VI — molto liete alcune e non 
liete altre, che riempano il no 
stro cuore di trepidazione: certi 
orientamenti ideologici e oratici 
fra il clero e I re!i3'osi. in modo 
speciale: di amarezza per l i 

persistenza dei sistemi oppressi-
sivj della libertà religiosa nel 
mondo; di dolore a causa di con
flitti contrari alla pace e alla 
prosperità di popoli interi, di ap
prensioni gravi per l'insorgenza 
di fenomeni sociali, razziali e 
polirci che non concorrono alla 
fratellanza e alla giustizia fra 
gli uomini. Il dramma delle n 
valità e delle resistenze al mes 
s a s so di Cr;sto ci stringe il cuo 
re ogni giorno: ma non ci toglie 
!a fiducia ». 

L'assemblea dei vescovi ha in
fine convenuto d; rinviare la 
pubblicazione dei due messaggi 
al clero e al laicato cattolico. 
Non essendo risultato sufficien
te il tempo per studiarli correg 
gerii e approvarli, verranno resi 
noli appena ultimati i ritocchi 
che | vescovi suggeriranno. 

Il ballottaggio per l eiezione- dei 
vicepresidente della CE1 ha vi
sto il successo, sia pure dj mi 
sura. di monsignor Enrico Nico 
demo, arcivescovo di Bari. Il 
presule, che prima, durante e 
dopo il Concilio si è sempre ca 
rat Ieri wsato come uno dei coti 
senatori irremovibili, ha ottenu
to 131 suffragi su 2-12. 

Servizio 

regolare di 

traghetto fra 

Pescara 

e Scalato 
Il traghetto italiano • Egadi » 

ha inaugurato ieri il servizio 
regolare fra Pescara e Spa
lato. Con questo nuovo colle
gamento le comunicazioni fra 
le due rive adriatiche hanno 
subito un ulteriore migliora
mento. 

Nei giorni scorsi era entrato 
in funzione, fra i porti italiani 
e quelli della .Iugoslavia meri 
dionale. il traghetto * Jacopo 
Tintorctto » e un mese fa era 
no iniziati servizi regolari tra 
Venezia, Trieste. Ancona • 
Bari con i porti jugoslavi. 

Anche i traghetti jugoslavi 
e Liburnia > e e Svev i Stefan » 
sono in servizio attraverso 
l'Adriatico. 
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